Alcunbrani traUi

dai suoi scritti

Ai- confratelli

Quando il superiore trova un con fratello di buon urnore, che conser -va 1'allega tra i compagni, e cib

'malgrado tutte le contrarietà, allô .ra ;conclude che :quelle è .,: un vëtq salësiano che- fa veramente del -be : ne. Pratichiamo questo , coi superio​je,_ coi fratellt e molto più. coi, ;gioveni. Questo è un- gran segreto per la nostra perfezioné qui, e per la nostra.riuscita e perseveranza nelle case. I superiori non sono perfet​ti' perché superiori. Forse saranno santi, o almeno dovrebbero esser​Io, ma bisogna prenderü, corne so​no e non corne ce li immaginiamo ,noi. Sono uomini che cercano di fare il bene corne meglio possono. . Pub darsi che abbiano le qualità per essere superiorl, ma non le vir​> tù di essere santi. Sono perb sem• pre i ramoresentanti di- Dio, e i no​stri' padri. Nelle famiclie chi ha un padre difettoso cerca di courirne i difetti e si guarda ben bene dal narlarne con 'altri.. Cosi dobbiamo fare noi.

# * ~

Dovete studiare II sistema pre​ventivo, abituarvi a vivere In esso, e questo anche qui. Nelle nostre azioni è l'idea che domina, è essa che fa muovere e governa l'uomo. r Se avremo idee buone onereremo bene. Dovete nercib in questo tem​po abituarvi aile idee sane. coltivar​le, vivere sotte Il lare influsso. la sciarvi da esse coluire e imnressin​pare. Onesto deve essere onera del. la vostra volontà. aintata dalla era​zia di Dio. ner la formezione del vosstro carattere. Il salesiano o è salesiano o è mente, o è di don Bo-

sco o di nessuno. Se studieremo don, Bosco, se seguiremo il suo siste​ma, saremo davvero suoi figli, al​trimenti non saremo niente e lavo​reremo in aria e fuor - di strada.

Corne si far; perb per gettare gtleati semi? -,ïnsegx;ando, ed,edu​cando.

Insegnando: prima colla parola. Vol sapete quarto si pub fare con la parola. E' una~leva potente per muovere`l''uomo verso il bene, ver​sç Dio. Il, maestro, il superiore ha molt modi -per. comunicare le' sue idee, per parlare: i: libri,' i discorsi familiari ecc. Poi coll'esempio.,Fin​ché noi predichiamo'solo otteniamo poco. L'oçchio è un senso più po​tinte dell'udito, è il più pronto e il più penetrante dei nostri sensi. E' per questo che si dice: «,Verba movent sed exempla trahunt ». Ve- ` diamo corne i1 mondo lavora per colpire l'occhio. Si pub dire che la maggior parte del mondo è fatta per colpire l'occhio. Persuadiamoci dun​que che coi nQstri atti noi impres​sioniamo molto i ragazzi. Questa è la forza dell'esempio. Di qui la ne​cessità del buon esempio, e l'effet​to terribile dei cattivo esemplo. Ta​lora occorrono delle generazioni per distruggere un'impressione cattiva.

Noi dobbiamo dunque servirci di questi due mezzi per seminare.

Aile Figlie di Maria Ausiliatrice

Le Figlie di Maria Ausiliatrice si persuadano anzitutto che per loro la pratica dell'unione con Dio ha da fondarsi essenziaimente sulla

piena , cognizione e sull'osservanza : esatta e costante delle regole, an​che delle più minute. La religlosa che aderisce alla sua regola in mo​de da diventare quasi una , regola vivehte,, raggiungerà certo l'union

· erfetta, con Dio, e anche sotto, iii, pesodes piu ordinari edumili lavori gusterà le giole e le soavità della' v ta sp rivale.,

Perb si ricordino le Figlie di Ma ria Ausiliatrice che per arrivare a, questa union non basta un'osser vanta materiale ed esterna delle re​g(1e, ma bisogna penetrarne lo spi rito.

Ad una mamma

Ora asservi bene, mia buona si​gnora: quand'anche non avessimo fatto la:volontà di Dio molte>volte,

;

possiamo farla in questo momento., Rasta che- facciamo il bene nelle condizioni nostre di oggi. Oggi les sfrutti il suo passato in benefizio dell'opera che deve compiere. Que​sta e nessun'altra è la volontà di Dio. Il Signore poi è tanto buono ecl ama tanto le sue creature, che le compatisce alla loro debolezza ed ama, corne se fossero creature perfette; le ama corne la madre ama le sue creature, senza tener conto' della loro piccolezza, delle loro ma​lattie, des loro difetti.

Avants dunque nel nome del Si gnore. Sono Torse troppo conciso, ma lei mi comprende certamente; devo essere breve perché gli occhi, non reggono a fissare tanto la carta senza intorbidarsi.

Tante cose ai bambins che desi​dero sani e buoni.
o,

